
 
 

Abbazia di Staffarda 
 
 
Nel comune di Revello, a 9 chilometri da Saluzzo, l’Abbazia di Santa Maria 
Staffarda è parte dell’Area della Biosfera del Monviso (Piemonte) riconosciuta nel 
2013 come patrimonio UNESCO. Nei secoli XII e XIII, il maestoso complesso 
medievale cistercense diventò un centro religioso ed agricolo molto importante. È 
stato fondato nel 1135 sul territorio dell’antico Marchesato di Saluzzo dai monaci 
che grazie a complesse ed estese opere di bonifica trasformarono gli acquitrini in 
campi rigogliosi, costruirono le cascine, le abitazioni per i contadini, il mercato e gli 
edifici religiosi. Tutti questi edifici costituiscono il cosiddetto “concentrico” di 
Staffarda, ossia il borgo, che conserva tuttora le storiche strutture architettoniche 
funzionali all’attività agricola, come il mercato coperto sulla piazza antistante 
l’Abbazia e le cascine. Il chiostro, invece, è il cuore del monastero attorno a cui si 
svolgeva tutta la vita comunitaria dell’abbazia: lungo i quattro lati, sono visitabili la 
Sala Capitolare, il Laboratorio, il Refettorio con tracce di un affresco raffigurante 
“L’Ultima Cena”, il Calefactorium o locale caldo che ospita, da aprile ad ottobre, 
una delle “nursery” di pipistrelli più numerose d’Italia e la Chiesa dalla fattura 
romanico-gotica con il Polittico di Pascale Oddone.  
Staffarda è stata anche teatro di guerra nel 1690 tra le truppe austro-piemontesi di 
Vittorio Amedeo II di Savoia e quelle del Re di Francia Luigi XIV, il Re Sole, guidate 
dal generale Catinat, che l’hanno invasa e saccheggiata. Con bolla pontificia 
emessa da Papa Benedetto XIV nel 1750, Staffarda entra a parte del patrimonio 
dell’Ordine Mauriziano di Torino. 
 
IL PROGETTO DI RESTAURO  
Il primo intervento per la riqualificazione del complesso abbaziale e del borgo 
rurale di Staffarda è partito nel 2021 nell’ambito della partecipazione al Bando 
Regione Piemonte per la valorizzazione del distretto UNESCO piemontese (a cui 
sono stati destinati 750mila euro). La FOM è partita con i lavori di restauro e 
risanamento conservativo di parte delle coperture del complesso abbaziale e 
nello stesso finanziamento ha eseguito anche i lavori di adeguamento e messa a 
norma dell’impianto di illuminazione della Foresteria. Tutti gli interventi sono 
terminati a giugno del 2022.  
Nell’ottica di un progetto più ampio di rilancio e valorizzazione dell’intero 
concentrico (complesso abbaziale e borgo rurale), nel 2023 la FOM ha avviato 



 
 

una serie di attività per implementare il percorso di visita e potenziare i servizi di 
fruizione per il pubblico, coniugando le esigenze di ricezione turistica con la 
salvaguardia del bene monumentale e del suo paesaggio. In particolare, è stato 
dato il via al progetto di recupero e rifunzionalizzazione della “Manica dei 
Ricostruttori”, così definita per il movimento religioso diretto da padre Cappelletto, 
insediato a Staffarda negli anni Ottanta del Novecento, con interventi mirati alla 
messa in sicurezza e alla conservazione dei locali che ospitano decorazioni 
pittoriche di grande pregio. Ad oggi sono partiti gli interventi strutturali: lavori di 
consolidamento delle volte e solai e interventi di manutenzione straordinaria della 
copertura. La progettazione è gestita dalla FOM in collaborazione con l’ingegnere 
Roberto Accastelli e il primo lotto prevede un investimento complessivo di circa 
570mila euro. Il progetto complessivo, che ammonta a circa 2 milioni e 500mila 
euro, è coordinato dagli uffici tecnici della FOM ed è affidato allo Studio di 
architettura Picco, condiviso con il Competente Organo di Tutela per la 
valutazione del contributo in conto capitale del MiC. Lo studio di soluzioni 
progettuali coerenti con il bene culturale è stato condotto in stretta 
collaborazione con i funzionari Simona Borla e Liliana Rey Varela. A questo 
finanziamento si aggiunge il contributo straordinario di 1 milione e 500mila euro 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri ottenuto dalla presidente della FOM Licia 
Mattioli in occasione della sua nomina.  
 
INFO  
Abbazia di Staffarda  
Piazza Roma 2, frazione Staffarda-Revello (CN) 
www.ordinemauriziano.it 
 
 
Ufficio stampa 
Noir Studio, Simona Savoldi  
+39 339 6598721 simona.savoldi@noirstudio.it 


